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Ai Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche di Brescia 

 Loro sedi 
 

  p.c.   Alle RSU delle Istituzioni Scolastiche di Brescia 
   Al personale delle Istituzioni Scolastiche di Brescia 

 
All’Albo Sindacale delle Istituzioni Scolastiche di Brescia 

 
 
Brescia, 05/06/2020 
 
Oggetto: INDICAZIONI PER LA SALUTE E SICUREZZA DEL PERSONALE PER L’EMERGENZA COVID-19 E 

RISPETTO DEL CCNL SCUOLA 2016/18. 
 
Le sottoscritte OO.SS. FLC CGIL Brescia, CISL FSUR Brescia, Federazione UIL SCUOLA RUA 
Brescia, SNALS CONFSAL Brescia, FGU GILDA Brescia,  

- alla luce del DPCM del 17 maggio 2020: “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 
19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”, del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33: “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19” e dell’ordinanza n. 547 di Regione Lombardia del 22/03/2020;  

- vista la Nota n.682 del 15/05/2020 del MI che conferma, sino a ulteriore avviso ovvero a specifici 
interventi normativi, le disposizioni di cui alla Nota Dipartimentale 622/2020 del 01/05/2020 del MI 
avente come oggetto: “Proseguimento lavoro agile. DPCM del 26 aprile 2020. Istituzioni scolastiche ed 
educative”, in cui si conferma l’adozione del lavoro agile quale modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni, ivi comprese le istituzioni scolastiche, e che la 
presenza del personale nei luoghi di lavoro sia limitata alle sole attività indifferibili che non 
possano essere svolte in modalità agile nel rispetto delle condizioni di sicurezza; 

- visti il “Documento tecnico sulla rimodulazione della misure contenitive nel settore scolastico per lo 
svolgimento  dell’esame di Stato”  del Comitato Tecnico Scientifico presso il Ministero dell’Istruzione 
del 15 maggio 2020 ed il “Protocollo d’intesa - Linee operative per garantire il regolare 
svolgimento degli esami conclusivi di stato 2019/2020” concordato, ad attuazione di detto 
documento, tra Mi e Organizzazioni Sindacali il 19/05/2020 documento che impone come condizione 
preliminare per il ritorno in presenza nelle scuole che sia realizzata, in ogni istituto, la trattativa 
sindacale tra Dirigente Scolastico ed RSU e Sindacati Territoriali per la definizione, entro il 
26/05/2020,  di un’intesa su: fornitura dei dispositivi di sicurezza, igienizzazione e utilizzazione 
degli spazi, formazione del personale, intensificazione ed eventuale lavoro straordinario, in 
attuazione dall’art. 22 del CCNL in vigore;  

- considerato che ad oggi risultano pervenute alle ns. email istituzionali solo alcune direttive 
modificate ad informativa in merito alla gestione organizzativa del personale ATA dopo la nota MI del 
15/05/2020 e che le RSU non risultano coinvolte nella revisione della organizzazione del personale ATA 
ed del relativo Piano delle Attività Ordinarie; 

- tenuto conto delle segnalazioni ricevute da parte del personale ATA che indicano, ad oggi, un 
mantenimento della turnazione dello stesso o di parte di esso in presenza, nonostante le indicazioni 
normative sopra riportate impongano la chiusura di tutti i plessi e dei locali fisici e della attività 
del personale ATA in presenza, con la sola eccezione di attività strettamente necessarie, 
specificatamente individuate e non altrimenti eseguibili con forme di lavoro agile; 

- considerato che le diverse normative emergenziali emanate hanno ribadito la necessità del 
coinvolgimento degli Organi Collegiali, in particolare del Collegio Docenti per quanto attiene 
l’attività didattica e l’innovazione metodologica della DaD; 

- vista la normativa in relazione al rischio biologico (malattie infettive) secondo quanto previsto dal 
Dlgs.vo 81/2008 e s.m.i., che necessariamente espone il datore di lavoro a garantire la riduzione del 
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rischio e la fornitura secondo la valutazione del rischio specifico, dei dispositivi di protezione individuali, 
oltre a definire tutte le procedure idonee per l’ingresso del lavoratore in scuola; 

- valutata la necessita di garantire le aperture fisiche della scuola solo per attività indifferibili o 
indispensabili e nel pieno rispetto delle condizioni di sicurezza, 

  

nell’ottica di partecipazione attiva e consapevole e di dialogo costruttivo, al fine di garantire la 
sicurezza e la salute del personale, docente ed ATA, oltre al rispetto del CCNL Scuola 2016/18  

FORNISCONO LE SEGUENTI INDICAZIONI E CHIEDONO  

ai Dirigenti scolastici: 

 di garantire il coinvolgimento della RSU d’istituto, delle OO.SS. rappresentative e del/i RLS di Istituto 
nella definizione dei provvedimenti e delle procedure di sicurezza per il covid-19, provvedendo, in 
particolare, ove non già realizzato, alla convocazione di RSU e Sindacati Territoriali per 
l’attuazione della trattativa tra le parti prevista dal Protocollo d’Intesa del 19 maggio oltre a 
fornire successiva informativa e formazione al personale scolastico; 

 di coinvolgere le RSU d’istituto e delle OO.SS. rappresentative per quanto riguarda il recupero dei 
prefestivi e ferie del personale ATA vista l’emergenza Covid-19 sia inerente il periodo 
emergenziale che estivo; 

 di assumere come riferimento la centralità degli Organi Collegiali ed, in particolare, del 
Collegio Docenti per tutto quel che riguarda la attività di tale personale, in particolare le innovazioni 
metodologiche e operative legate alla realizzazione della Didattica a Distanza; 

 di garantire per tutto il personale, docente ed ATA, il diritto alla disconnessione previsto dall’art. 
22, comma 4, lettera c8) del CCNL 2016-18, operativamente definito in sede di trattativa con RSU e 
Sindacati territoriali rappresentativi; 

 di fornire, qualora non già fatto, informativa sulle direttive di utilizzo del personale ATA alla luce 
delle nuove disposizioni (nota n. 682 del 15/05/2020 del MI), con particolare attenzione alla 
chiusura fisica dell’istituto, allo svolgimento dell’attività lavorativa il più possibile in modalità 
“lavoro agile”, alla limitazione dell’attività in presenza esclusivamente ai caso di 
indifferibili//indispensabili esigenze, ricorrendo all’utilizzo dei contingenti minimi, con relativa 
turnazione del personale e sulla base di specifici ordini di servizio; 

 
Considerata la gravità della situazione sanitaria ed i rischi legati ad una mancata o non corretta 
attuazione di tutte le norme e le procedure di prevenzione e protezione dal covid-19, oltre al 
rispetto del CCNL Scuola, le scriventi OO.SS. territoriali sottolineano l’importanza del rispetto 
delle prescrizioni riportate ed invitano ad evitare situazioni che possano diventare oggetto di 
segnalazione alle autorità competenti per la mancanza di rispetto della normativa in vigore a 
garanzia della salute dei lavoratori e dei cittadini tutti, con le conseguenti opportune azioni 
legali. 
 
Distinti saluti. 
 
 

 


